
Violenze sul lavoro: la Convenzione ILO

Cause e conseguenze delle violenze, evidenze scientifiche,
interventi possibili



Violenze e aggressioni - Definizione
 le violenze e aggressioni sul lavoro sono state 

concettualizzate in molti modi differenti nella 
letteratura scientifica (Hershcovis, 2011).

 NIOSH: «ogni aggressione fisica, comportamento 
minaccioso o abuso verbale che si verifica sul posto di 
lavoro» 

 (Centers for Disease Control and Prevention, 1996).

 comportamenti fisici, psicologici o verbali che possono 
essere attivi o passivi, palesi o nascosti, diretti o 
indiretti, con obiettivi interpersonali o organizzativi 
(Baron, Neuman, & Geddes, 1999)



Violenze VS aggressioni
 Le violenze sul lavoro comprendono, a differenza 

delle aggressioni, quei comportamenti che 
sottendono l’intenzione di causare un danno fisico. 

 Tutti i comportamenti violenti sono aggressivi, ma 
non tutti i comportamenti aggressivi sono anche 
violenti.



Violenze e aggressioni – Definizione NIOSH

Aggressioni 
fisiche

Comportamenti 
tesi a intimorire 

o spaventare

Comunicazioni indebite 
o eccessive rispetto al 
vivere civile sul lavoro
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 Lavorare faccia a faccia con clienti
 Gestire soldi, beni e valori
 Lavorare con persone con problemi di droga
 Fare ispezioni, controlli e lavori di autorità
 Lavorare da soli
 Lavorare in organizzazioni mal gestiste con errori, 

inadeguatezze ecc.
 Lavorare la sera e la notte

Situazioni di rischio



Gli effetti della violenza sulla persona





Aggressioni ripetute e lievi
Rischio Burnout
Esaurimento emotivo: sentirsi emotivamente sovraccaricato dal 
lavoro, logorato e svuotato di energie 

• Depersonalizzazione: approccio freddo, distaccato e 
impersonale verso le persone, cinismo

• Diminuito senso di realizzazione personale: sentimento di 
indeguatezza professionale e di scarsa competenza o fallimento 
sul lavoro 

• Esaurimento emotivo: sintomatologia da stress

Il burnout è più facilemente riscontarbile nelle professioni di aiuto 
e contatto con le persone (soprattutto se sofferenti e 
problematiche):



Aggressioni psicologiche da parte dei colleghi

Rischio Disturbo dell’Adattamento

La caratteristica fondamentale di un Disturbo 
dell'Adattamento è lo sviluppo di sintomi emotivi o 
comportamentali clinicamente significativi in 
risposta ad uno o più fattori psicosociali stressanti 
identificabili. I sintomi devono svilupparsi entro 3 
mesi dall'esordio del fattore o dei fattori stressanti e 
non persistono per oltre 6 mesi dall’interruzione 
dello stimolo stressante



Esposizione a evento traumatico

Esposizione a morte o minaccia di morte, grave lesione 
oppure violenza sessuale in uno o più dei seguenti modi:

 Fare esperienza diretta dell’evento traumatico
 Assistere direttamente a un evento accaduto a altri
 Venire a conoscenza di un evento traumatico accaduto a un 

membro della famiglia o amico stretto
 Fare esperienza ripetuta o estrema esposizione a dettagli 

crudi dell’evento tramautico (ad es. poliziotti esposti a 
dettagli di abusi su minori)

(American Psychiatric Association, 2013)

In seguito al trauma può instaurarsi il  Disturbo Post Traumatico da 
Stress (DPTS)



Rischio Disturbo post traumatico da stress
 Sintomi di risperimentazione (es flashback)

 Sintomi di evitamento delle situazioni esterne

 Sintomi di alterazione negativa dei pensieri e delle emozioni 
(sentirsi sempre in pericolo)

 Sintomi di iperattivazione (arousal)

Il disturbo è conclamato e la sofferenza della vittima si prolunga 
per oltre un mese dall’esposizione al trauma e interferisce 
significativamente con la vita lavorativa, sociale o scolastica 
dell’individuo



Fattori di rischio individuali



Interventi curativi
Trauma
 Fornire un supporto specialistico per interventi 

psicologici
 Creare un forte supporto sociale alla vittima
 Re-introdurre alla mansione lavorativa la vittima in 

modo graduale e ragionato

Aggressioni
 Formazione/informazione sulle conseguenze per 

rendere consapevoli le persone
 Istituire momenti di condivisione tra pari
 Fornire punti di riferimento a cui rivolgersi
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